
 

 
 
 
 

 
Pubblicata la strategia europea sulla plastica  

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
       
 

 

 
 

 

LA FINESTRA SUL PVC 

 

N° 3 – 23.01.2018 

 

E’ stata pubblicata il 16.01.2018 l’attesa “strategia 
sulla plastica” da parte della Commissione Europea.  
Secondo quanto sottolineato dalla UE la nuova 
strategia sulla plastica trasformerà il modo in cui i 
prodotti saranno progettati, prodotti, usati e riciclati.  
Secondo la UE, infatti, troppo spesso il modo in cui le 
materie plastiche vengono oggi prodotte, utilizzate e 
smaltite non riesce a cogliere i vantaggi economici di 
un approccio più circolare.  
Inoltre con questo nuovo approccio, ci dovrebbero 
essere nuove opportunità per l’innovazione, la 
competitività e la creazione di posti di lavoro.  
La Commissione ha adottato un quadro di 
monitoraggio, composto da una serie di dieci 
indicatori chiave che coprono ciascuna fase del ciclo, 
che serviranno a misurare i progressi nella transizione 
verso un’economia circolare a livello sia UE che 
nazionale.  
Con questa strategia l’Unione Europea vuole: 

 Rendere il riciclo redditizio per le imprese: 
verranno sviluppate nuove regole sull’imballaggio 
per migliorare la riciclabilità delle materie 
plastiche utilizzate sul mercato e aumentare la 
domanda di contenuto di plastica riciclata. Con la 
raccolta di più materiale plastico, dovrebbero 
essere istituiti impianti di riciclo migliorati e 
potenziati, insieme a un sistema migliore e 
standardizzato per la raccolta differenziata e lo 
smistamento dei rifiuti nell’UE.  

 Limitare i rifiuti di plastica: la legislazione 
europea ha già portato a una significativa riduzio- 

ne del consumo di sacchetti di plastica in diversi 
stati membri. I nuovi piani si concentreranno ora 
anche sui prodotti monouso sostenendo 
campagne di sensibilizzazione nazionali e nuove 
norme a livello UE che saranno proposte nel 
2018. 

 Fermare i rifiuti in mare:  le nuove norme sulle 
strutture portuali dovranno garantire che i rifiuti 
generati sulle navi o raccolti in mare vengano 
portati a terra e gestiti adeguatamente. 

 Favorire gli investimenti e l’innovazione: la 
Commissione fornirà orientamenti alle autorità 
nazionali e alle imprese europee su come ridurre 
al minimo i rifiuti di plastica alla fonte. Il sostegno 
all’innovazione sarà ampliato, con ulteriori 100 
milioni di euro anche per rendere più efficienti i 
processi di collettamento e riciclo e per 
rimuovere sostanze e contaminanti pericolosi 
dalle plastiche riciclate. 

 Spronare il cambiamento in tutto il mondo: 
l’Unione europea vuole lavorare con partner di 
tutto il mondo allo scopo di elaborare soluzioni 
globali e sviluppare standard internazionali. 
 

Potete trovare i documenti pubblicati dalla UE 
tramite il seguente link: 
 

- testo della strategia 
http://ec.europa.eu/environment/circular-
economy/pdf/plastics-strategy.pdf 
 

- allegati alla strategia:  
 

http://ec.europa.eu/environment/circular-
economy/pdf/plastics-strategy-annex.pdf 
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